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ECONOMIA&LAVORO 
BancheIri 

FVacanzani 
richiama 
Prodi 
• I MILANO Sullonda della 
polemica intorno al destino 
delle banche In (s'era parlato 
dt progetti di privatizzazione 
della Comit e del Credito Ita* 
llano), dopo la smentita di 
Prodi ecco ora l'intervento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani. un in
terventi? che va nel senso di ri
chiamare l'In all'autorità e al 
controllo governativo 

Il ministro ha sentito la ne
cessità d'inviare a Prodi una 
direttiva sulle politiche che IV 
' trituro dovrà attuare nel setto
re delle partecipazioni banca
rie Anzitutto chiede di sapere 
dall'lri come intende investire 
le risorse ricavale dalla vendi
ta del Santo Spinto, e suggeri
sce una politica complessiva 
di razionalizzazione dell'Inte
ro settore, con particolare at
tenzione alle tre banche d'in
teresse nazionale, Credito Ita
liano, Comit e Banco di Ro
ma. 

In sostanza Fracanzani au
spica che da parte tteirirt ven
ga valutala la possibilità della 
formazione. Ira le sue banche, 
d'un solo gruppo polifunzio
nale compiutamente attrez
zato e adeguato alle esigenze 
poste dall'odierna realtà e 
dolile Indicazioni della Banca 
d'Italia», Dunque chiede all'In 
un forte controllo delle tre Bin 
anche sulle strategie di pro
spettiva, il che non esclude 
comunque, secondo Fracan
zani, che ciascuna di esse 
persegua collaborazioni in 
ambito nazionale e intema
zionale, 

Una risposta alle dichiara
zioni di Prodi che, pur confer
mando la proprietà pubblica, 
aveva chiesto mano libera su 
collaborazioni e rapporti 

, CìitGMI.. ; 
Sempre a proposito di ban

che, il presidente dp| San Pao
lo di Torino, Gianni Zandano, 
ha confermato le voci sull'ac
cordo ira San paolo e Cre-
dlop. Se l'ipotesi andrà in por* 
to. ha detto Zandano, si arri* 
vurà a una situazione di con
trollo pantetico sul Credioptra 
(a sua banca e l'attuale azioni
sta a!ì maggioranza, la Cassa 
depositi e prestiti A sua volta 
il presidente della Bnl Nesi ha 
dichiarato che le risorse rica
vate da Ina e Inps, azionisti di 
Crediop, potrebbero essere 
utilizzate per la ricapitalizza
zione della Bnl 

Oggi il voto al Senato 

Scontro fino all'ultimo 
fra Amato e Battaglia 
Carli (De) si oppone 

Un lungo braccio di ferro 

Su banca e industria 
deciderà Bankitalia 
Passerà anche alla Camera? 

Sì all'antitrust (ma non è finita) 
Oggi il Senato approva la legge antitrust. Fino all'ul
timo c'è stato conflitto fra i ministri Amato e Batta
glia su chi doveva autorizzare la partecipazione det
te industrie nette banche. Su banea-industna it de 
Guido Carli si è opposto. L'offensiva nei confronti di 
questa legge moderna certo non è finita. La Confin-
dustrìa è schierata contro. Il confronto riprenderà al
la Camera e non sono da escludere sorprese. 

WALTM OONDI 

H ROMA II lungo braccio di 
ferro è giunto ad una pnma 
conclusione. Oggi ti Senato 
voterà la legge antitrust che 
contiene, tra l'altro, la discipli
na delle partecipazioni di im
prese Industriali nelle banche. 
Ma fino alla fine non sono 
mancali colpi di scena Ieri 
mattina il ministro Battaglia ha 
portato in commissione Indu-
stna un «emendamento all'e
mendamento» su banca-indu
stna che l'altro Ieri il governo 
aveva presentato in Senato. Il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amalo aveva insistito perché 
fosse il suo dicastero a conce
dere l'autonzzazione alla par
tecipazione delle Imprese non 
creditizie nelle banche: il suo 
collega dell'Industria voleva 
dare questo potere alla Banca 
d'Italia U controversia, pare 
dopo un intervento del presi
dente del Consiglio De Mita, si 
è risolta a favore di Battaglia 
Cosi Ieri mattihV è stato di 
nuovo modificato )Mt>sib della 
legge affidando a Bankitalia là 
concessione dell'autonzzazio-
ne (era questa peraltro la pro
posta contenuta nell'emenda
mento presentato nei giorni 
scorbi da Pei e Sinistra Indi
pendente) La normativa pre
vede dunque che le imprese 
debbano richiedere alla Ban
ca d'Italia l'autorizzazione per 
acquisire il 10% di una impre
sa bancaria e in ogni caso 
non possono avere più del 
20% 

In ogni caso, al di là delle 
ultime schermaglie, l'approva
zione della legge antitrust rap-

£ Intervento di Barucci (Abi) 
J Adesso i banchieri 
i sdrammatizzano 
. «Non siamo preoccupati» 

fcl M ROMA I banchieri sdraiti-
,p malizzano: «Non slamo preoc-

•iR> cupatt • dicono • per il fman-
i*. ^lamento del debito pubbli-
*« co-. Appena qualche giorno 
h" fa la rivista ufficiate dell'Abi 
f i" aveva lanciato l'allarme per 

V «oscuramento della fiducia 
nello Stato debitore». Ieri mat
tina invece Piero Barucci. pre-

r - sidente dell'Associazione ban
caria italiana, si è presentato 
al giornalisti al temi me della 
nunione del Comitato esecuti
vo per dire che è «unanime 
convinzione» del Gotha dei 
banchieri italiani che *i gravi 
problemi del disavanzo pub
blico possono essere risolti 
con strumenti ordinari, nel ri
spetto della tutela dei rispar
miatori e senza compromcter-
re lo sviluppo del Paese e ld 
credibilità internazionale del
l'Italia». Come dire, non è 
neppure il caso di parlare di 
•consolidamento» del debito 
(come pure aveva fatto il mi
nistro Donat-Cattin) e neppu
re di reintrodurre il 'Vincolo di 
portafoglio* bulle banche, ob
bligandole ad acquistare una 
certa quota d. titoli di Stalo 
Barucci ha anche smentito 
che nei giorni scorsi la Banca 
d'Italia sia intervenuta per im
porre una sorta di «cintura di 
salvataggio» per garantire il 
collocamento delle emissioni 
del Tesoro len sera, però, il 
ministro Amalo ha criticato 
severamente il comportamen
to delle banche pubbliche, 
accusandole di avere pratica
mente snobbato l'asta dei tito
li di metà mese. Ieri è andata 
meglio (le emissioni sono sta
to sottoscritte all'HMfi) Quello 

che si può senz'altro dire è 
che da questa situazione le 
banche non hanno che da 
guadagnare. Dopo l'aumento 
del tasso di sconto al 13,50% 
sono scattati immediatamentt 
1 nncan dei tassi attivi (cioè 
quelli che si pagano sui presti
ti*) A fare le spese dell'alto 
costo del credito sono soprat
tutto le imprese minori, «an
che per responsabilità delle 
istituzioni creditizie*, ha am
messo candidamente un altro 
importante banchiere, il presi
dente dell Ibi Giampiero Can
toni, durante un convegno 
della Cna Sostanzialmente 
(ermi sono invece nmasti i tas
si passivi (cioè sui depositi 
dei nsparmiaton) Su questa 
questione Barucci fa orecchie 
da mercante. «Abbiamo au
mentato i rendimenti dei certi* 
ftcati di deposito a breve* af
ferma Barucci, che perù non 
dice che si (ratta di aumenti 
infenon ali \%. «Per il resto -
aggiunge i! presidente dell Abi 
- se lo vedano i clienti con le 
rispettive banche* 

In ogni caso non ci sono 
ancora dati sufficienti per ca
pire quali sono gli effetti sul 
mercato dell'aumento del tas
so di sconto Per Barucci ci sa
ranno senz'altro, intanto a 
febbraio gli impieghi sono 
continuati ad aumentare al nt-
mo del 20% e oltre mentre i 
depositi sono cresciuti di ap
pena il 7% «Difficile fare previ
sioni sull'inflazione • ha detto 
il presidente Abi • perchè sui 
mercati agiscono sia le misure 
monetane restnttrve che un 
aumento delle matene prime 
e del petrolio*. Insomma, atte
sa WD 

presenta un nsullato impor
tante della battaglia condotta 
dal Pei e dalle altre forze di si
nistra per dare all'Italia una 
moderna legislazione in mate
ria di tutela della concorrenza 
e del mercato e che allinea-
cosi il nostro agli altri paesi in
dustrializzati Certo, si tratta di 
un primo passo in quanto le 
forti resistenze che si sono 
manifestate nel corso di questi 
anni, si riproporranno sicura
mente nelle prossime settima
ne quando la legge approderà 
alla Camera dei deputati Em
blematico il fuoco di sbarra
mento che la Confindustria, 
per bocca del suo presidente, 
ha alzato anche len contro le 
norme antitrust, in particolare 
per ciò che nguarda la pre
senza delle industrie nelle 
banche di cui ha rivendicalo il 
diritto ad averne il controllo 

Un posizione, questa degli 
imprenditon, di cui si è fatto 
spesso interprete in Parlamen
to" it ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia che si è setti* 
pre mostrato molto freddo nei 
confronti della legge Ancor 
più freddo Battaglia si è dimo
strato di fronte atl'insenmento 
nella legge di una normativa 
sulla separatezza.banca-indu
stria; anzi, ha intensamente 
lavorato per osteggiarla E len 
si è aggiunto un altro episodio 
che la dice lunga sulla batta
glia che i grandi gruppi indu
striali e finanzlan hanno in
gaggiato contro questo prov
vedimento Il senatore demo-
cnstiaho Guido Carli, già go
vernatore della Banca d Italia 

e poi presidente delta Confin-
dustria, si è dissociato dal suo 
gruppo e ha votato contro l'e
mendamento su banca-indu
stria presentato dal governo 
•Si tratta di un cedimento al 
Pei e alla Sinistra indipenden
te», ha motivato Carli. «Crede
vo - ha aggiunto polemico 
Carli - che il compito delle 
autontà creditizie fosse la tute
la della stabilità bancana e, 
soprattutto in tempi come 
questi, per la stabilità delta 
moneta» Secondo Carli una 
disciplina dei gruppi bancari 
inseriti in conglomerate con 
imprese non finanziane ri
chiede una «vigilanza efficace 
e non improvvisata* che non 
può essere insenla nell'anti
trust In linea di pnncipio Carli 
ha ragione hanno sempre *>o-
''cnuto anche Pei e Sinistra 
indipendente Tuttavia, ha fai-
\J I L I1 (omumsta Loren
zo Gi.inoiU uj,i «dovrebbe dire 
perche il Parlamento non ha 
affrontato l'argomento, anche 
se alla Camera pende da tem
po un disegno di legge del 
Pei». E tutto ciò mentre sono 
in atto grandi manovre per as
soggettare importanti gruppi 
bancan al controllo delle 
maggion imprese private 

Il testo definitivo che disci
plina la separatezza banca-in
dustria è stato modificato te
nendo conto di molte delie 
osservazioni e delle proposte 
avanzale dal Pei e dalla Sini
stra Irìdipondenle In partico
lare Il sen Gildo Rossi ha in
sistito sulla questione dei con
flitti di interesse ira imprese 
bancarie e imprese parteci
panti che hanno natura diver
sa, anche a causa dell'assen
za di una normativa sui grup
pi Su questo punto il governo 
ha.accettato le propone di 
modifiche fatte dalla sinistra 
Oggi pomeriggio la legge anti
trust verrà votala da) Senato 
che però non può apportare 
ulteriori modifiche Secondo il 
ministro Battaglia l'approva
zione alla Camera potrebbe 
avvenire pnma dell estate 

Guido Rossi Adotto Battaglia 

Primo, difendere 
concorrenza 
e consumatore 
H ROMA La lunga contro
versia che ha accompagnato 
la definizione e poi l'approva
zione, avvenuta len con il solo 
voto contrario del sen Guido 
Carli, dell'emendamento rela
tivo alla separatezza banca-in
dustria-nichia di far passare in 
secondo piano I importanza 
che riveste l'introduzione nel
la legislazione italiana di una 
normativa antitrust che avvici
na il nostro agli altn paesi eu
ropei e dell'Occidente indù 
stnalizzato O. per dirla con il 
titolo della legge, di norme 
per la tutela della concorren
za, del mercato e dei consu
matori Infatti, rome ha più 
volte sottolineato il senatore 
Guido Rossi (che per pnmo 
ha presentato un progetto di 
legge su questa materia co
stringendo il governo a defini

re una propna proposta), si 
tratta di una legge che ha una 
natura «liberale* che si propo
ne pnma di tutto di tutelare le 
imprese, impedendo che i 
processi di concentrazione 
imprenditonale, industriale e 
finanziana, possano soffocare 
il mercato 

I pnmi articoli della legge 
indicano il divieto per le im
prese di stabilire intese che 
abbiano come obbiettivo 
quello di «impedire, restringe
re o falsare» la concorrenza 
attraverso il meccanismo dei 
prezzi o delta divisione dei 
mercati Vietato è anche lo 
«sfruttamento abusivo da par
ie di una o più imprese di una 
posizione dominante ali inter
no del mercato nazionale o di 
una sua parte» Per impedire 
che questo si venftehi la legge 

indica dei limiti alle concen
trazioni di imprese, che si rea
lizzano attraverso fusioni o in
corporazioni che possono 
quindi limitare la libera con
correnza 

Sono previste delle deroghe 
a questi principi qualora si n-
tenga che intese e concentra
zioni «diano luogo a migtiora-
menb nelle condizioni di of
ferta sul mercato» o per assi
curare concorrenzialità alle 
imprese italiane a livello inter
nazionale. Le deroghe al di
vieto di intese e concentrazio
ni sono concesse dall'Alta au
toma garante della concorren
za e del mercato (organismo 
appositamente istituito e com
posta da cinque personalità di 
provata indipendenza, nomi
nate dal Consiglio dei ministn 
su designazione dei presidenti 
di Camera e Senato) sulla ba
se di una direttiva del governo 
sentito il Cipe Per quanto n-
guarda le conglomerate» 
(cioè le intese e le concentra
zioni che nguardano settori 
diversi, industna e assicurazio
ni, industria ed editona, ban
che ecc ) decidono i nspettrvi 
•organi di vigilanza (Isvap, ga
rante dell'editoria, Banca d'I
talia) dopo parere dell'Alta 
autorità 

C'è poi una normativa che 
interessa le imprese estere 
che vogliono acquisire impre
se italiane Le società intema
zionali possono operare in 
Italia con le stesse procedure 
dei nspettiYi paesi E fatto sal
vo il dintto di rivalsa nei con
fronti dei paesi che applicano 
discriminazioni verso le im
prese italiane in questo caso 
il governo può intervenire e 
vietare l'operazione di acqui
sizione • WD 

Acquistati titoli del Tesoro per 1970 miliardi su 2500 

Btp sottoscritti all'80% 
Poi l'aiuto di Bankitalia 
L'asta dei Btp ieri non ha confermato i peggiori ti
mori. Gli operatori hanno sottoscritto YS0% dei Btp 
triennali 12,50% proposti dal Tesoro (1.970 miliardi 
su 2.500) La Banca d'Italia è intervenuta acquistan
do il resto 11 prezzo di aggiudicazione 97,75% è risul
tato pari a quello base con un rendimento annuo 
lordo del 13,39% (12,11% netto). Intanto a Milano il 
nostro cronista ha sondato gli umori dei borsini. 

DARIO VKNCQONI 

H MILANO Mezza mattina, 
piazza Cordusio a Milano Sul
lo slargo, a pochi passi da 
piazza del Duomo danno le 
facciate del Credito Italiano e 
del Banco di Napoli Poco più 
in là in piazza della Sca'a e è 
la sede centrale della Comit 
Dall'altra parte, forse a cento 
metn, la Borsa, con la vecchia 
sede in disarmo - I altro gior
no hanno buttato via anche 
gli stono banchetti di legno 
degli agenti di cambio - fron
teggiata dal cubo prelabbnca-
to di LnjreMi dove si svolgono 
da un anno le contrattazioni 

Davanti a uno schermo te
levisivo posto nella vetrina di 
una banca la solita piccola 
folla dei signori che si ferma
no a dare un occhio alle quo
tazioni della Borsa Guardano 
lo scorrere delle cifre come se 
assistessero a una corsa di ca
valli «La va'* si sente esclama
re, quasi si trattasse di una pu
ledra purosangue lanciata in 
dirittura d'arrivo II soggetto 0 
invece la Borsa ieri in ripresa 
dopo giorni di depressione 

Inutile chiedere dei Ccl Ti 
guardano con un un po' di 

compatimento, povero illuso 
che ti fidi dello Stato. li popo
lo degli,schermi, compra ma-
gan anche i Boi,, ma ama solo 
la Borsa; E quando la Bórsa è 
m ripresa non ce n'è più per 
nessuno. Guarda li, ie l'avevo 
detto!, gridano .al comparire 
della quotazione di chiusura 
di un nuovo titolo.' . 

Dentro, " nell'ufficio Borsa, 
non si trova maggiore soddi-
stj/ione. Nessuno che sìa II 
per i Cct. Tutti hanno.in men
te il loro «giardinetto» di titoli 
di Borsa; compro questo.ven-
do quello, convinti di avere 
questa volta la scelta giusta in 
tasca. 

Un'giro tra gli operatori non 
fa che confermare. Alla Banca 
Cesare Ponti, una banchetta 
di piazza del Duomo, molto 
attiva sul mercato borsistico, a 
fine mattihataancora nessuno 
aveva prenotato un Cct. E le 
prenotazioni per l'asta dei Btp 
di oggi? C'è molto scetticismo, * 
è la lapidaria risposta. Sono 
andati meglio ì Bot nei giorni 
scorsi. Dopo la sparata di Do
nai CaUin sulla possibilità di 

consolidare il debito pubbli
co, la gente non si fida e si 
butta solo sui titoli a scadenza 
breve E forse in questa ottica 
che sembrano incontrare rela
tivamente maggior favore 1 Btp 
(a tasso fisso, triennali, rendi
mento netto 12,11%) nspetto 
ai Cct (quinquennali, a cedo
la semestrale, rendimento del
la prima cedola su base an
nua 12,30%). 

«Anche a;noi r-dìce-Bènito 
Covolan, reèponsabilè dei ser-' 
vizio titoli dèlla'Càriplò-rìsili--
la che l'offerta dei Btp abbia 
incontrato tra i nostri clienti 
una accogliènza assai tiepida. 
E perì Cct sembra che sia più 
fredda ancora.. Se questa ten
dènza sarà "confermata, però, 
mi sembra un errore. Perché 
va bene privilegiare il titolo a 
più breve scadenza, ma non 
c'è dubbio che in una situa
zione come l'attuale il tasso 
variabile copre meglio il ri
schio di un tasso (isso*. 

Il calcolò degli operatori: 
ruota tutto attorno a questo 
punto. Si comménta in vario 
modo un intervento della Ban
ca d'Italia, che ha cercato di 
rassicurare il mercato. 

«Non è in discussione la 
buona volontà della. Banca 
d'Italia - dice ancora Covolan 
-. 11 prezzo del petrolio sale, 
qualcosa Bush dovrà pur fare 
per raddrizzare il debito. E an
che in Italia/tion si vedono al
l'orizzonte scelte coerenti. Er
go, è probabile che i-tassì non 
siano ancora arrivati al punto 
massimo. E se ì tassi possono 
salire, è giustificata la tenden

za del mercato verso scaden
ze brevi, brevissimo. 

AI vertice delia Comit non 
fanno analisi granché diffe
renti La previsione circa I asta 
odierna dei Btp e che il mer
cato non assorbirà per intero 
il quantitativo di 2 500 miliardi 
offerti, fermandosi un po' al di 
sopra dei 2 000 Ed è già un 
discreto nsultato, aggiungono, 
visto il clima degli ultimi tem
pi. - Cosi stando le cose, si dà 
per scontato che il prezzo di 
aggiudicazione.del Btp, net 
corso dell'asta, non sì disco
sterà da quello base: 97,75%. 
. - Sembrano lontani anni lu
ce, invece che pochi mesi, ì 
tempi in cui. i Btp venivano 
presi d'assalto, tanto da indur
re il Tesoro a realizzare un ri
parto tra i sottoscrittori pari 
solo al 7%. Sono vicende della 
fine, dell$8 e sembrano dì 
un'altra era. La ripresa dell'in
flazione ha sconvolto quel cli
ma: gir operatori si attendono 
di più dalle prossime emissio
ni, e i loro clienti in genere. 
anche. 

Le allarmistiche dichiara
zioni di Donat Cattin sul pro
getto di congelare il debito 
hanno fatto il resto. Ieri matti
na sul conto-dei ministro in 
piazza Cordusio se ne sentiva
no delle belle e senza neppu
re bisogno di stimolare com
menti. E la credibilità dei titoli 
di Stato è scesa al punto che 
in confronto persino la Borsa, 
che certo negli ultimi tempi 
non ha distribuito soverchie 
soddisfazioni, sembrava al po
polo dei video finanziari un 
invidiabile paradiso. 

Ancora in calo 
il deficit 
del commercio 
statunitense 

In gennaiojl déficit commerciale statunitense è-siatojMrf a 
9,49 miliardi di dollari con un calo del .13,65* rispetto ai 
10,99 miliardi di dicembre: lo ha reso noto ieri il diparti
mento arcòrnmerció Usa. In particolare; le Importazioni 
hanno registrato una diminuzione, del 6;9% scendendo a 
37,29 miliardi di dollari. Anche le esportazioni hanno se
gnato un calo del 4,3% collocandosi a 26,80 miliardi di dol
lari, 

Toma in attivo 
la bilancia Usa 
rispetto 
all'Europa 

I risultati della bilancia com
merciale americana di gen
naio hanno anche segnato 
una svolta, per la prima vol
ta dal settembre 1983 • conti 
sono tornali, sia pur di po
co, in attivo nspetto al paesi 
dell'Europa occidentale. Il 

surplus è slato di 46,5 milioni di dollan rispetto ad un passi
vo precedente di 1,21 miliardi di dollan È sceso anche il 
passivo nei confronti del Giappone (3,533 miliardi di dolla
ri nspetto ai 5 07 miliardi di dicembre). È invece aumentato 
il passivo nei confronti dei paesi in via di sviluppo: 4,32 mi
liardi di dollan contro 13,24 miliardi del mese precedente 

Il dollaro 
«legge» i dati 
e vola 
Interviene la Fed 

Il dato positivo sull'anda
mento della bilancia com
merciale italiana ha impres
so una spinta ali insù al dol
laro che, rese note le cifre, 
ha cominciato a salire a II-

_^__^__^_^___ velli supenon a quelli regi-
" ^ ^ • ^ ^ • ^ ™ ^ " " " ' " » strati in Europa. La Federai 
Reserve è dovuta intervenire ben due volte vendendo sul 
mercato aperto dollan contro marchi per arrestare la salita 
della divisa statunitense. Gli interventi sono avvenuti quan
do il dollaro era scambiato rispettivamente a 1,8630 e a 
1,8720 marchi 

Piano Brady: 
Bush approva 
Baker 
poco convinto 

Il presidente Bush ha appro
vato formalmente il piano 
presentato dal segretario al 
Tesoro Nicolas Brady per ri
solvere il problema del de
bito estero dei paesi del Ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo Mondo Ma alcune riser-
^ ^ ™ " " ^ ^ ^ — l " ^ ^ ™ ve sono state sollevate dal 
segretano di Stato Baker, autore del precedente, fallito, pia
no Baker ha sottolineato come le proposte di Brady porte
ranno a «forti perdite, per le banche commerciali 

CreSCe L inflazione nei paesi del-
9 /lonnsin I Occidente industrializzato 
S . 8 S . * s a l l l a in gennaio ad un 
• inflazione tasso mensile dello 0,5% ri-
neH'Orsé ,Petto a"° °<2% dl dlcem-
IIVII viac b r e j n paraColare, una forte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ impennata si è registrala m 
m^mam~^^mmmm^^m Germania ( + 1,1% rispetto 
allo 0,2% di dicembre), in Italia (0,8% .ispelto allo 0,3%), 
negli Stati Uniti (0,5% contro lo 0,2%). Meli dell'inflazione 
tedesca e italiana di gennaio, nleva l'Ocse, deriva dall'au
mento delle imppste indirette In Giappone, invece, i prezzi 
al consumo sono scesi dello 0,3% Il tasso di inflaziona* sui 
12 mesi e salito invece al 4,7% nell'arca Ocse A gennaio 
era il 4,4% Tra i pnncipali paesi industrializzati il pnmato 
negativo dell'inflazione spetta all'Inghilterra con il 7,5%. Se
gue l'Italia con il 5,7% Il record positivo spetta al Giappone; 
appena lo 0,9% 

FRANCO M U I O 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

3* emissione di nominali L. 500 miliardi (AB118440) 

La terza semestralità di interessi relativa il periodo 1 ° ottobre 1988/31 marzo 
1989 — (issata nella misura del 6,40% al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * aprile 1989 in ragione di 
L. 280.000 nette per ogni titolo da nominali L. 5.0O0.000, contro presenta
zione della cedola n. 3. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al seme
stre 1 ° apnle'30 settembre 1989 ed esigibile dal 1 ° ottobre 1989, è nsulta
to determinato, a ncrma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO VARIÀBILE 

dl nominali L. 500 miliardi (ABI 17066) 

La seconda semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° ottobre 1988/31 
marzo 1989 — fissata nella misura del 6,15% al lordo della ritenuta fiscale 
dei 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1* aprile 1989 in ragione 
di L. 269.063 nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro pre
sentazione della cedola n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 3, relativa al seme
stre 1° aprile/30 settembre 1989 ed esigibile dal 1° ottobre 1989, è risulta
to determinalo, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura 
de! 6,25% lordo. 
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